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Le biografie degli imputati al processo aperto ieri 
Il rogo del 29 maggio 1993 
Due donne e 3 bimbe turche arse vive 

E passato quasi un anno ma 11 ricordo di quella casa 
bruciata, I odore acre della morte. Il pianto, le grida e I silenzi 
di Solingen sono vivi come se fosse ieri. Era la mattina del 29 
maggio, sabato di Pentecoste AH una e quaranta di quella 
notte qualcuno aveva appiccato II fuoco alla casa sulla 
Unter-Wemer-Strasse, la -casa dei turchi-, la casa della 
famiglia Gene due donne, 2 8 e 1 8 anni, tre bambine, 1 3 , 9 e 
4 anni, bruciate vive. Oggi, a Dusseldorf, si apre il processo 
per quell attentato, il più grave, il più orribile della lunga 
stagione delle violenze xenofobe in cui la Germania è 
piombata dopo I unificazione che avrebbe dovuto renderla 
più forte e più libera Gli imputati sono quattro ragazzi il più 
•vecchio- ha 2 4 anni, ed o I unico che fosse maggiorenne 
quando II delitto è stato commesso, gli altri hanno 2 1 , 1 7 e 
16 anni. Le imputazioni sono di omicidio plurimo, tentato 
omicidio plurimo, lesioni volontario (nell Incendio che costò 
la vita alle due donne e alle tre bambine altre dieci persone 
rimasero ferite), incendio doloso, danneggiamenti questo 
può significare I ergastolo, se le accuse saranno provate, 
per Markus Gartmann, il maggiorenne, pene più leggere per 
gli altri, che saranno giudicati con le leggi applicabili ai 
minorenni. Gartmann e Christian R„ Il diciassettenne, che fu 
Il primo ad essere arrestato già poche ore dopo I attentato, 
hanno confessato, gli altri due continuano a negare le 
proprie responsabilità. Tutti e quattro, comunque, facevano 
parte della stessa banda di nazlskins, accomunati dall'odio 
per gli stranieri. Tutti e quattro, pare accertato, si 
incontrarono quel venerdì sera nel centro di Solingen, dopo 
la rissa di due di loro con un gruppo di jugoslavi, che avevano 
scambiato perturchi. Il processo, che durerà diversi mesi, si 
tiene nel tribunale di Dusseldorf protetto da eccezionali 
misure di sicurezza. Si temono disordini o attentati 0 
vendette. PSn 

Il dolore degli amici ai funerali delle cinque vittime turche del rogo Frarv Ppler Tsclauner Dpa 

Quattro i rnputa ' i 
quat t ro p iovani 
qu l i t ro storie d i 

sper ite Chi sono i presunti issas 
sii l i di Sol ingen quel l i su cu i (graia. 
il sospetto d i d i or c o m p i u t o una 
str tge che ha fatto n i o l iare la c o 
v i e n z a d i l m o n d o ' Chiamar l i 
mostr i non sene a conoscer l i e 

conoscer! 0 importante P e i api 
re 

Markus Gartmann 
Una faccia sfocata sotto un ca 

schetto d i capel l i b iond i In p r imo 
p iano una m a n o con il med io al 
/ a t o in un svesto osceno e d i s' ida 
F I unica foto nota d i Vlarkus Gart 
mann 2 I ann i il solo de i quat t ro 
d i Sol ingen che al t e m p o del l at 
t i n t i l o tossi «la maggiorenne II 
p iù p a r i d e ma non certo il c a p o 
Manaus il car isma de l c a p o pro­
pr io non ce I ha non I La ma i a i u 
to Neppure q u a n d o per f irsi ae 
cettare da i suoi camerat i p iù g io 
v i n i c o m i n c i ò a fare pol i t ica e si 
iscrisse alla Deutsche \olkswnon 
( D V U ; part i to del la destra estro 
ma che partecipa alle e lez ioni e d i 
si pretende "rispettabile 

Il padre opera io meta lmeccam 
c o la madre c a s a l i n a e d i tanto 
in tanto per arrotondare il b i lan 
c iò d o n n a del le pul izie Vlarkus e 
ancora u n ragazzino q u a n d o il 
fratello maggiotc che se ne era 
andato d i casa a IS ann i f inisco in 
pr ig ione d o p o I ennes ima rissa 
Por la madre e un c o l p o per il ra 
gazzino una s io l ta Da al lora per 
paura che selcia I esempio del fra 
tello non none mai lasciato solo 
Per sci ann i uscirà d i casa sol tanto 
tenuto per m a n o N o n ha nò amic i 
ne conoscent i Non stupisce che 
la sua camera scolastica sia un d i 
saslro A 18 ari n e ancora al gin 
nasio e 1 unica c o v i che lo aiuta a 
vincere la t imidezza e il f a t ' o d i es 
sere il pai « lecehio d i l l a clavsc 
Per un pò suona la chi tarra in un 
g ruppo lkai\ imlal ma poi 
q u a n d o t r o i a n o qua l cuno p iù 

Gioventù bruciata a Solingen 
bravo lo cacc iano L a m i o d o p o 
c i r c a eli s t u p i r e al servizio mi l i ta 
'Q d ich iarandos i obiettore ma 
non e neppure capace d i presen 
tare la necessaria mot ivaz ione 
se rn'a In caserma i c o m m i l i t o n i lo 
p rendono in g ro por la sua aria da 
tonto i s u o i b r u l o l i la sua t imidcz 
/ a Un fa l l imento anche qu i 

D o p o poch i mesi la madre 
muore d i canc ro e il padre c o m i n 
eia a bere V la rkus i iene conticela 
to per depressione i ibuso di il 
eoo l t o rna to a Sol ingen conosce 
Felix k e la bua banda d i s/mis 
Sono tutti p iù giovani ma nem 
m o n o a loro Markus riesce ad im 
porsi Si iscrive alla Dvu c o m p r a 
ogn i g iorno il quo t i d iano de i neo 
nazisti vuo l taro I ideologo» ma 
resta il p iù debole La notte del l at 
tentato si fa tr ìscmare D o p o sarà 
il p r i m o a confessare d i avervi par 
toc ipato 

Christian B. 
La lettura del d iano che la pol i 

z ia gli ha ' rova io in casa fa rabbn 
viclire Ne esce un immag ine eli 
v io lenza solvasela immot iv i ta 
malata Christ ian B oggi ha 21 an 
ni Viene da una f mugl ia n o m i ì 
le il padre stagnino la madre ca 
menerà in un locale Le sue dif f i 
co l ta c o m i n c i a n o a scuola ò nea 
pace d i concentrars i indiscip l ina 
to v io lento con gli insegnanti e i 
c o m p a g n i I geni tor i cercano d i 
untar lo ma presto d e b b o n o inter 

venire gli psicologi e il med i co del 
la scuola A Christian per ann i 
v iene sommin is t ra to un t ranqui l 
laute Nessuna med ic ina pero 
p i ò modi f icare le sue tendenze 
v lolente e la sua pato logica ostina 
zione II ragazzo n o n accetta ma i 

DAL NOSTRO CORRISPONDCISTE 

P A O L O S O L D I N I 

I pompieri tentano di spegnere le fiamme nella casa dei turchi II 29 maggio 1993 n Ap 

il p nere degl i l i tr i D o p o ia con 
fessioni d i \1 i ikus Gar tm inn c o r 
l inua i m p c r t c m t o a non ire non 
solo d i aver partecipato a l l a t t en 
tato ma anche ul tu part icol ir ae 
cedat i senza o m b r a eli d u b b i o 

La propens ion i alla violenz i e 
I o d i o con t ro gli stranieri e tutti i 
diversi lo avvic inano inevitabil 

mente Jtj'i ambien t i neon izisti d i 
Sol ingen Per qualche a n n o fre 
que l i ta lo Hack P i o u n i s t u o l i 
d i irti marzial i che ò in realta un 
covo de II estrema des t r i si la la 
gli ire i capel l i da skiii si fa brande 
con gli amic i raccontando le sue 
imprese con t ro asocial i A*\lan 
ItllL t u i ch 

b un du ro Christian i la a n t h e 
lui un I i lhto Pi r tre volte prov i i 

fare I ipprendist i e por tre volte lo 
m a n e l m o a e isa Dal s( rvizio uni i 
Une lo congedano per disturbi 
del c o m p o n i m e n t o A n t h e il 
tentativo di a l lontanarsi d i l l a fa 
migl i i fal l iste ben presto e il r i 
e, izzo se ne t oma a casa gonf io d i 
nuove frustr ìz ioni E in questo pe 
r iodo che si lega alla band ì d i Fo 
l i \ ed e eo i loro che si ritrova al i i 
vigili i d i Pentecoste con I obiet t ivo 
el i n i s e n t i i l l eg r i Nel locale si 
trov i un g ruppo di jugoslavi che 
testeggiaun mat r imon io Christ ian 
i gli altri c redono che siano turchi 
\ t t i ccano bnga vengono e icciat i 
in n i no m o d o Secondo 1 ìeon fes 
sione eli Markus Ci i r tmai i 1 t> prò 
prie Christian che ali uscita prò 
pone la ve ìe'etta i e m i t r a t i F 

al lora al l iamocene i bruì I u t I i 
t isade i ture hi 

Felix K. 
Sedici inn i i l i iso più diff ici le 

Felix K vi i ne el ì un i f mugl ia i no 
de l lo d i 11 i buon ì borghesi i l i b i 
r il e Colt i 11 padre e li med i co più 
famoso di Sol ingen ed e m o m b i o 
de 11 iniziativa Medici eontrei l i 
guerra i lomica insignita i suo 
tempo eli ! p remio Ni b i I pei l i 
p ice L i ni idre architetto e ini 
pegn il i nell ì difesa del l i m b i t n 
te Fino i tredici inn i Felix e st i lo 
un b i m b i n o e po i un i ig izzo ti 
m i d o un pò te mp less i t o foise 
per il suo tisico m inghe i l i no non 
partici)1 il mente intel l igenti ina 
ali i pp I H n/ ì senz i p irt icol in 

| rob lcmi l -o isc t ci m o l i o p p o il 
k se su d lui torse 111 mugl ia e gli 
i ns ig i un i gli l i i nno chiesto t rop 
p ò 1 in iz io del l i scuola e d i f l i t i l t 
p i i t i l e il b i m b i n o e a n c o r i un 
in ì luro L i nno suc t tss ivo ì l lora 
i gè nitori le m a n d a n o m un istituto 
Montesson L i slida con i < o m p j 
g in pi t i e a p lei t p iù br i l lant i d ive 
esse i t I I sopportabi le p t r quel r i 
g i / z ino introverso Ma i genitor i 
insistono l i mugl i i h ì u l a I r i d i 
zionc in ni iteri i d i c u l t u r i e d i 
successi scolastici la so re l l i e l i 
pr im i d i II i su i senni i lui se non 
riesce e"1 solo perche 0 pigro In 
le altri d il test r i su l t i t h t il suo 
q u o z i t n t t d intel l igenza e al livel 
lo inferiore del la f jsc ia del la - n t r 
m i l i t i l.a scuoi i divent ì un i tor 
tura un i formidabi le fonte d i con 
fi t t o c o n i gè nitori 

f il conf l i t to esplode q u a n d o il 
p idre e la madre d e c i d o n o d i 
idol tare un terzo figlio un b i m b i 

no n i iltratt i t o atfid i to a un isti 
tufo K l i \ non obbedisce più si 
unisce ìlla banda degl i sA/r/schc 
si l i t ro ' i n o n t l pareo p ropr io d i t 
n o la e isa dei Gene pi r aseoltart 
rtazi rack t i discorsi d i Hit ler È 
una chi il i rivolta adolesccnzi i le 
cont ro i genitor i M i poi Felix c o 
m i n t i i i f requen t i re u n t h e lui 11 
Hak P i o i s t g u i r t i discorsi d i 

Berne! K o t h il n a z i s t a t h e d m g e h 
palestra id indottr inare i suoi 
c o m p a g n di g iochi In pex.o t e n 
p ò due ut i lui uno de i p iù p icco l i 
il p iù gr ie l le il vero c a p o del la 
b inda Oggi Felix nega di ivei 
p irtec ipato il d o m o sostiene an 
zi d i essersi pent i to del le proprie 
idei naziste ineor p r ima de l l it 
te ut i to I suoi gt in tu i i gli c r e d o n o 
e tes t imoniano che un mese pri­
ma del tr igieo l ogo il rag izzo s e 
r i c o m p r i to una ni ì g l i c t f i t o n 

una se l l i t i Ulti i l ìzisl i I e prove i 
suoe meo pero si l o p c s t n t i 

Christian R. 
\ c i i q u e un i e t i t e ) d i prende 

re I i madre i calci in lae eia A n o 
ve in un istituto d i tic fuoco a un 
f ien i l i L i nn i d o p o in un al t ro 
istituto sp i c t o un grosse) i i sosu l 
l i tes t i di un istituì ire un mse 
gn iute l i f i ri c i n un morso e i 
una m lestr ì sp icco il n iso | or 
tur i l 11 con ig l i e torcev i il colle) ai 
gatti L u i v o l t i a l c i i 1 " i nn i de 
n u d o un b ì m b i n o d i li ve i l o t n j 
sto con le o r t i t h t sui gei l i l i |X)i 
lo in l i lo in un t o m b i n o i lo b i rs i 
gl io d i sterpi incendi i l i Sembra 
incredibile 11 tr un i li un ' i l n 
grottesco T i nve i i e tutti v i r o so 
no I prei cele liti d i C I ris i m K 
dic i isscttenne il ju i l « e us i t i 
del roso t l i Solinge n 

Per i gu id i t i s i r i lorsi il e i so 
più complesso sotto il prò ilo de III 
r t spons ib i l i t a (.liristi in K c o m e 
Gar tmann ha t o n t e sv i to Ma so 
s tengono gli psicologi che lo 11 i n 
n o cs im in i to per con to del t r ibù 
naie non mostr i i l c u n a c o n s i p e 
vo l t zz ì mot i l t d i eiu in to ha f i t t o 
per l t donne the sono mor te nel 
rogo ha de tto il i i g i z z o non prò 
v i p ropr io nul la so o per le b in i 
bine 11 ì del la pietà Pie! i che non 
gli impedì comunque di indarno 

le a do rmi le q u e l l i notte n a i e 
detta mentre 11 e isa de i Gè in. bru 
c l i v i i due p issi d i l l a suv c o n 
due ba lu l lo l i d ov i t t i nelle oroc 
ehie non voleva sentire le urla d i 
i g o n ide i le vittime 

Fu propr io ittr u t r s o Christ ian 
R che gli in iest ig non s suo t t m 
pò l i m a r o n o ai presunti autor i 
del l i t t t n t i t o II r i g i z z o ab i ta la 
p ropr io li .ice into ed e ra b u i no to 
il la pol izia pe r il suo od io xe no fo 

bo e l i sue propension i i l l i n o 
l e n z i D o p o ave' giralo pi r una 
quant i t i d i istituti due i nn i l i era 
s t i l o ri i f f id i to a l l i m j d r t una 
d o n n i sola eli l l un i i e he in re i l ta 
quel l igl io non lo neva ni il vo lu to 
e al qu ile imput tv i il f ì l l imento 
del l ì propr i i vit i 

La titolare dell'agenzia: «Con i "marocchini" ho avuto problemi» 

Scuola-guida negata perché è nero 
DALLA NOS1 RA REDAZIONI-

A N D R E A G U E R M A N D I 

Chi vuole impar in 
i gtnd ire I intorno 

bile c o v i f i Di nor 
n 1 te l i t i II i ni una scucii i guiel i 
ier prendere eont itti Poi sempre 

di n o n n i v e n t i c i t i l d isponib i l i ! i 
v i ili i v u o l i si i nvt i < o m i n i 11 
teoria e pr iti ' i 

r t i o t h t h i t itto I signor D i 
Cruz \ iz D Mnicicla D in i isio eit 
t u lulo dell i ri pubb lu i eli San l o 
mi ' l 'uni ip i sposato con un i e lt 
t idin i lt ili ma Ortensi i Rossi e re 
s n i d i t i i Bologn i II signor D i 
Cruz eh i |> irl i |x r fe t tamin t i I it i 
Il ino tele lon i ali iute sell i I i Ippo 
d romo di vi i B i rb i i ri 2 II suo in 
t i r loc i i torc gli con f i m ia 11 disponi 
biht i della s tuo ia C i sono peisti II 
In ri 

Segni rido I i n o m i i l i prassi il 
signor D i ( ruz v i ali lutoscuolu 
i n i ippe ila irnv i ovvero i p p i n i 
lo vi dono gli elice no Guard ino t i 
i possibile he lei si iscriv i pi reliò 
non ibbi m i o più posti d isponibi 
li 

I o st isso signore che ini av tva 

risposto il tc le lono che e erano 
posti d isponibi l i elice D i Cruz -
non mi ha voluto i vnve rc i l eo i so 
Sempre lo stesso giorno m i il pò 
niei iggio mia mogl i i insospi t t 11 
pe r il repent ino e nubi unenti) el o 
p mone de I persol i i l i del l Ulto 
v u o l ì ha tele tonato ch iedendo si 
e t r i p o s t o le hanno risposto di si 
I n i l l m ha t h i t s t o s p u g izioni 
siil i i mi i m nt it i iscr izioni Ed e 
v i n i l i i tin t im i lite fuori 11 vent i L i 
titolare r i d i i n t o v u o l a la s ignor i 
I- intui i l i i risposto t h t era prassi 
della v u o l i non iccett ire nei prò 
pri corsi eitt idmi str nu t r ì o megl io 
i marocchin i |* ielle non si fui i 
v i di loro 

Da Cruz t s ignor i si nvolgono 
icl i l ' ivxoe ito 11 dottore ss i N iz 

z iren i / o r / e l l i t h e invia ali i I l io 
1 ire del l i i i t o v u o l i un i r a t t o 
in uic'at.i p i r chiedere spiegazioni 
del l episodio A c|uesto punto 11 si 
gnora Fantini c h i n i l a I a v v i t i t o 
N o r sono r izzista - dice il telefo 

no - m i non vejglio nei miei corsi 

gli str in ien in trote Inni p i ri hi nel 
p iss Ut ini h inno p r c x u r i t o )n 
b i t mi 

Qu ili si ino questi problemi non 
si s ì si s i inveci p i ree rio e he usi 
gnor D i C i l i / p ir i perfi t tamentt 
I il ili ino e eh i non h i ni u ivuti 
ne provoc ito prob lemi i chic 
chessi i I si s i che il eompor t i 
un i i tn t t i i u ' o el ili i titol in d i II in 
tose no i 11 d i v i n i m i iti ri< 

L i slon i | l i segui II leg ile di I 
I u i tov noi i in mei ì un i k t t n i 
eh i in sintesi d i qnest i i rsione 

l i i I itti l i u i n ita I V I I / I O i i i il 

risii l i I 'O i l i un i l i be r i v i II i d i I si 
gnor D i C ruz ed i consigl iente ul 
un i su i l i l l iei II i d i compre usi m 
lingiiistic 11 he eli i m p e d i v i l i s i 
giure c( rrett un i l i t i I i p ulc ti < r 
i i de i corso 

Non vogl io (Ir i in i i i i l iz/ ire qui 
sto e pisi d i o - d m I) i C ruz - IH it 
tribuirgli u n i v ileiiz i eccessivi 
C r i d o p i ri si i un s intomo di un i 
gì ne di l fn ol i i di iccctt i z ion i e di 
inserimento dei c i» id i l l i M i n ri 
nel ti ssuto soci ile di I i cit i I 
u n i per ico los i d i v r i i i u n izionc 
Ho te lt fon ito i mi h i i no i cce l t i 

ti ni i qu indo mi hanno visto un 
i n ini nliut i o Non e d is torn i l i i 

zione N in si no preg udizi None 
ignor i iz i quest i gì n i ra l izz izione 
d i II i propri 11 rr it i p i r e i z i o n i dei 
i itt l imi str t i u t r f \ n i l i e 11 etti r i 
d i 11 iv oc ito del l u i t o v u o l i t i l t 
i ' re i d i t in ibì ire ve is ioni nspt tto 
i qui II i d i 11 i itol n i i he noi i n o 

l i ni t r o t t i m i < Itrt clic non vi r 11 
l i v r iunii i tol i i 

'I sigimi I) i C n i / l i i voluto r ic 
t o n i ne 11 su i storia per sensibiliz 
/ n e 1 opinione pubbl i t i <u queste 
pice i l i g r i l l i l i v l i eggc i l i intol l t 
r mz i eiui tuli in i P ioh l inimenti 
i ( m i i gii sto t o m i e suo l im i to 
misi n i id i tu I H ri 11 p itel i i di 
gin I i in un iltr i u i l o v noi i di Bo 
logn i l ' i r la i o n e lite mente I lt ili i 
n i lo e ip v i pertett unente li i 
un i moglie buine i eh i lo un i e 
t In cerchi r i i l i I i r j i d in entiean 
il brìi to e pisodio e probabi lme liti 
l i i molt i unici che non lo giudie i 
I i I i l colore della pel i ' Pero 

Pelo e un brutto s intomo d ic i 
I iwoc ito / o r z e l l i e v i i l i n ini 
II ito i ubblit uni nte 

Condanna in Texas, protesta a Firenze 

Pena di morte, scuola digiuna 
DALLA N0S1RVREDAZ ONE 

S| V I I V )l l ) 1111 II 

d i d m min gli ulti 
mi lui uni d i p i t i 

siche i In P mi Ri u n ni i i u in 
i l i co l n i on i l uni ito p i r ivi i u 
l i s o un | i liziotti dui mie un i ns 
s i li 11 iss i l i n nei n Fr i le sin 
dent i ssi de II isli'utc i nn i i Ci l i t i 
di Fin n/t i il d i te n i i l o i I H IS) t l i 
I esci i i / i i ne eli II i senti nz i li 
un rt i ne I p r e d i i l I 11 X is si i 
s' ibi l i l i un I ipiKirt i li e 1 il 1 l i nz i 
t t ' i solid u n t i ( li i pt i il I I n 
tr i l io di 1\ i gì ni si n ibi i in v Un 
il t i rullile II i il _ i I in iggm 

1 no in s n i giustizi iti i o l i un i Ile 
bo le t i l ' Pel li sluil I li sst tu n n 
line i unosho t k l i u o l i l» i I/K ne 
i i I \ i i i i n s t \ i n t u i i i t imi il i e li 
il co mi iti ch i si e I un 11 in s 
sti_,i i li I ni K in i in I il inni 
un v H | i n d i 11 11 un i i si idi tt i 
p iss uni si il l i s t imimi gii m i 
dopo giorno tini il 1 itulk ino 
m i nti d i II i sei uz i IH 

D O M I T I L L A M A R C H I 

P mi l\< ug( ni - dice I r i n e c v ì 
R i m i m i lo u n i d i l le studentesse 
i In d ig iuni i i nno - e si no i on 
d uni ili d i p o un p n x i s s o som 
in in i N n ivi v ì i mezzi ,JI i d i 
1 i l l u s i t i si l i t ìv uto un i dik s i 

I little l o c h i non i Must lt i i tv i t u 
gli 11 si n t i ìz i d mor t i n i nost m 
ti II UH issi i gin u s i l i t io d i l l i 
I rovi i el f ssi un ì sol i te st imo 
ni i n / 11 >nlr i di lui 11 studi n t i s 
se le U n n i il l i ntl sono elitr ite in 
t ni itti t o n ! \ o u - , i ni i t t n v i i s i l i 

li | l kss i lese i di le lignine Ri 
s II i 1 nel e tu ( he ivev i v n l o il 
1 in un do| o ivi i k tti d i I sin e i 
s< siili t st l u p i 

Ni Ut sui le tic re - t t i t i l l i ] i 
I r mei st i |\i ugi ni t i i i t t i ut i 
d i II i su i u t i in t i r ter t di come 
d o p o I t i o n d imi i i l ib i i nnp ir i lo 

i i ggi l i t v riv t t i de II i su i le de 
t i lign s i e k 11 i su i inf inzi i v issu 
t i in un ì f mugli i de I tutto pru 1 II 
in z/i \l bi uni | re so IIK Ito i 

et ( le 11 su ìv i cend i 1 ul to i c u o 
re t h t un i p u l e delle studentesse 
coinvolte ne I I I L rote si i r i nunce r i 
ili i git i v i I istie 1 pe i ci l 'uni ire il 

d ig iuno 

L studentesse d i II istituto tee ni 
i > h i i n o ivuto il s j s t ig i io d i l l i 
li ro p u s i l l i M iris i Pi nubi l i ìe pò 
li inno uni m i n I H I leu ili del l i 
v i i l i un I H il pi meriggio pe ithe" 
si p< ss i c i l i tr i I ne i he il loro v io 
pe io de II i I une ni n su lnv i Inter 
ruzioi i i Questo digiuni - s p i e g ì 
I i p u s i l l i dt II istituì - v i i iqu i 
Ir Ho nell u luto li un intenso 11 

ve ros in pn b l t n i i s «. i ì l u sn idm l ' i 
le'l uomo L i v u I i l i i frequenti 

ci ut un e n il e t iecn di I ne nze 
Si l l ic t l ino ili i l lsegli Ulti si si no 
i inpegn iti pe l i In gli studi liti ullct 
t ino su qu suoni t i m i | in 111 di I 
I i p i n i d i morte L n i lu i si i del l i 
gì I / I i p i i k l ig i in i l i no t i / i i d i I 
li v io; C U tic 11 i I ine si noeonte 
nule in un I ix < In I i v noi i l i i in 
vi i lo ili nnb I V I it i st i uni t i i st i 
Ri m i 
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